
CAMERINO«Svilupparetuttiunsentimentocomunedi
collaborazione»: loscrivenelmessaggiodi inizioanno
l’arciovescovoFrancescoGiovanniBrugnaro.«Anche
quest’annoavremodacondividerelaprovadel terremotocon
lefatichee leprivazionichehagenerato.Cisonosegnidi
rilancio,varieoperepubblichepermettonoafamigliesempre
piùnumerosediritornareneinostripaesi, si riprendea
lavorare, leattivitàscolastichedeinostriragazzisonoun
segnodiripresaeuninvitoadaver fiducia.Cerchiamodi
sviluppareunsentimentocomunedicollaborazione».

L’arcivescovo

Ha incisoanche
il trasferimento
di alcuneattività
per il terremoto

LABENEFICENZA

CAMERINO Nuovestrennena-
talizie sotto l’albero di Natale
nel campo della formazione
alimentare. Un multiforme
pacchettodi aziendehadeciso
infatti di mettere a disposizio-
ne delle borse di studio per al-
cuni partecipanti alla terza
SummerSchoolonNutrigeno-
mics (unica scuola europea in

questo settore), il più impor-
tanteprogrammadi formazio-
ne internazionaleper i giovani
che entrano nel comparto del-
la nutrigenomica, promosso
dall’Università di Camerino
nella persona della professo-
ressa Rosita Gabbianelli e che
quest’annosi terràaJesidal25
al29giugno.
Il progetto è pertanto fina-

lizzato a favorire un aggiorna-
mentodi eccellenza soprattut-
to per quei giovani, under 35,
con difficoltà economiche e
che senza tale sostegno non
potrebbero presumibilmente
partecipareaquestoprestigio-

so programma dell’Università
marchigiana. Molte le azien-
de che hanno pertanto aderito
all’iniziativa, ‘Invest in the fu-
ture invest in people’, tra cui
TrevalliCooperlatchehaspon-
sorizzato10borseda500euro,
destinateagiovanicherisiedo-
no nelle aree colpite dal sisma
del Centro Italia, conferman-
dosia lapropriasensibilitàver-
so le attività svolte dalle realtà
del territorio di appartenenza,
sia il desiderio di puntare su
progetti capaci di valorizzare
la formazione dei giovani, nel
caso specifico di chi studia
nuovi approcci ai temi della

nutrizione, come avviene pro-
priocon lanutrigenomica.An-
che da questa disciplina passa
infatti l’alimentazionedel futu-
ro, ovvero una nutrizione per-
sonalizzata capace di tener
conto delle evidenze scientifi-
che orientate al ruolo attivo
che i componentidegli alimen-
ti svolgono sulla espressione
dei nostri geni e sullamodula-
zioneepigenetica, associataal-
lo stato di salute o di malattia
del soggetto. La nutrigenomi-
ca, èunascienzamultidiscipli-
nare che riesce a combinare la
geneticaconlanutrizione.
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LAPROTESTA

MATELICAFortementepreoccu-
pati i commercianti del centro
storico: il progressivo spopola-
mentodella zonacentralenon
hafattoregistrareunaumento
delle vendite, durante il perio-
do natalizio, rispetto allo scor-
so anno. Lepresenze in piazza
Enrico Mattei e lungo Corso
VittorioEmanuele finoalgior-
no prima di Natale sono state
molto limitate.Adirlosono i ti-
tolarideinegozidelcentroche
stanno vivendo un momento
difficile.

I trasferimenti
Dopo il terremoto diversi ne-
gozi si sono trasferiti in zone
perifericheedanche lo sposta-
mento del Comune e della se-
dedellaexBancaMarchehan-
no contribuito a spopolare
maggiormente quest’area già
colpita dalla crisi. Chi è rima-
sto stringe i denti per non soc-
combere. «Nelmesedinovem-
bre siamo stati penalizzati dai
lavori del selciato e per dicem-
brelevenditenonsonoandate
moltobene. –dichiara la titola-

re dello storico negozio “La
buona Tavola”, Giuseppina
Gubinelli - Nonostante il no-
stro impegno come quartiere
Centro storico e come com-
mercianti le presenze sono
molto limitate. Molto influi-
sconoicentricommercialied i
vari outlet delle zone periferi-
che. I centri storici ormai se
non hanno dei negozi che at-
traggono laclientela, nonhan-
nopiù grande affluenza. Ci vo-
gliono più locali di intratteni-
mento e negozi con firme e
prodottipergiovaniebambini
altrimenti per quanti sforzi
riusciamoa fare il risultato sa-
ràsempreesiguo.L’altragrave
mancanza è la chiusura della
ex Banca Marche che era un
vero polmone per la nostra at-
tività.Non avere più tale servi-
zionel nostro centro è un vero
problemasiapernoistessiche
per tutta la nostra clientela.
Dopo quattordici anni di chiu-

suradel centroper l’isolapedo-
nale con la riapertura del traf-
fico inquestiultimianni erava-
mo riusciti a sopravvivere ma
il terremoto ci ha fatto tonare
indietroedoraqualsiasipicco-
la difficoltà ci porta enormi
pensieri».

Gli incentivi
PerRiccardoAcqualagna, tito-
laredell’Ottica inpiazza«biso-
gna incentivare il centro, fare
due centri commerciali in un
paese di 8000 abitanti non ha
senso.Nonvedoungranmovi-
mento di gente. La mia fami-
glia sta nel mondo del com-
merciodal 1938, permia fortu-
na iononmi lamentomavede-
re Matelica così mi dispiace.
Anni indietro era strapieno».
Il titolare del negozio “L’idea e

la forma”,MicheleCampetella
dichiarache«malgrado il com-
mercio soffra ancora a causa
della crisi noi ci riteniamo for-
tunati avendo dei prodotti di
moda con prezzi accessibili».
In linea con gli incassi dell’an-
no scorsoRobertaAvarello, ti-
tolare di “La Caramella” eMa-
risaOrtolani titolaredi “Cares-
se”. «Mi unisco agli altri com-
mercianti nel dire che, pur-
troppo,Matelicaèdeserta. –di-
chiara Ortolani - La domenica
siamo aperti ma non si vede
passeggiare nessuno. Ho un
negozio anche in un’altra città
ed è sempre pieno di gente. Io
ho una clientela fidelizzata,
quindi lavoro lo stesso anche
selevenditesonostabili».

SaraSabbatucci
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Borse di studio per la formazione alimentare
Un gruppo di aziende
interviene a sostegno
degli studenti di Unicam

«Collaborare per la rinascita»

L’EVENTO

CAMERINO Paolo Belli torna in
teatro con “Pur di fare Musi-
ca”, la commedia musicale
scritta con Alberto Di Risio: il
prossimo8gennaioalle21 tap-
pa al Centro Culturale Bene-
detto XIII di Camerino in Via
LeMosse, 99. Quella di Came-
rino è una delle 10 repliche in
scena fino al mese di febbraio
2018,quando loshowmantor-
nerà ai suoi impegni televisivi
con la tredicesima edizione di
“Ballando con le Stelle”. “Pur
di FareMusica” torna in scena
dopo il fortunatoesordio inoc-
casione della stagione teatrale
2016/2017 durante la quale ha
riscossoun successodopo l’al-
tro e diversi sold - out, incon-
trando il favore di pubblica e
critica.Lacommediaprendeil
via con Paolo Belli che, assie-
me ad alcuni suoi musicisti,
sta preparando il nuovo tour.
Qualcuno è in ritardo e Peppe,
percussionista e amico di lun-
gadata, lo invitaavalutarneal-
tri inalternativa.Maaiprovini
si presentano solo personaggi
molto “originali”: un chitarri-
stasordodetto“ilGelido”,4ge-
melli cheperdissapori familia-
ri non suonanomai assieme e
un musicista spagnolo che
non sa lo spagnolo. Tutti ele-
menti che loportano, suomal-
grado,adoversi adeguareal lo-
ro linguaggio ed alle loro stra-
nezze.La rivisitazionedei pez-
zi classicidel repertoriodiPao-
lo Belli e dei suoimaestri è ob-
bligatoria e il risultato è una
grandereinvenzionedellecan-
zoni, mescolate sul palco ad
unafortevenaumoristica.
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Un’immagine
diPaoloBelli

Una commedia
musicale
portata in scena
da Paolo Belli
Lo spettacolo in cartellone
al centro Benedetto XIII

I negozianti
in allarme:
«Il centro
è deserto»
Chieste al Comune azioni di rilancio
Festività natalizie con poche presenze
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